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La seduta è aperts alle ore 4 t12. 
Sono preaeoli i llinislri di grazia e giustizia, d'agri 

cuhura e commercio e dt-gli aO'Jri PSlt-ri. 
li Senatore 1tgrt1al'io Clbl'&l'IO la·gg• il procceso 

nri>ale dell'ultima tornata, il quale viene •i•~rovalo. 
Pl'e•ldente. Si d• lettura da un suolo di petizioni 
li Senatore ugrttario C!bl'arlo legge il seguente: 

ScNTO DI PETIZIONI 

· N. 3280. La Giunta municipale di Bolzaoelo (Genova) 
ravvisando gravo11 la l1·~ge relalha al conguaglic del 
J'impo.ta sui beoi rurali, la iostanza perchè la mede 
sima non •eoga adolt.la dal Senolo. 

N. 3281. li commendatore Carlo Miglio, giA Vice 
Preeideole d'appello io Lombardia porge al Senato mo 
tivate istanze, pcrcbè nello leg~e sulle pensioni agli im 
piegati civili •eoga modiOcata la disposizione che ridure 
ad on ma.zimum di L. 8000 anche le pensioni giA li 
quid•le a maggior aomma. 

Il Senalort ugrtlario Al'nulto lrg~e le ku.,e dei 
Senatori RidolG e Ferri~oi, culle quali rendono gruaie 
prr l.1 trasmissione dcl Re11le decrl!lO di loro oouiina a 
Vice Presidenti del S.,o,to. 

L•gge quindi le i.nere d1·i Srnalorl Audifrrrdi, lrtlli, 
ArriT<1he11e, LamùruBrbioi, Gi1..rrgioi 11 Can1hray Oi~nl' e 
Ambro•elli, I qunll cbi per molivi di 1alu1e, chi d'u! 
Bdo, cbl di famiglia, chiedono no congedo che luro Il 
dal Senato accordalo. 

RELAZIOSE Sci TITOLI DEI SESATORI 
lllBRIA'.'il E lllGLIF.TTI. 

Pl'esldente. La parola è al Senatore Bcllelli per la 
relazione aui liloli del cav.liere Jmhri•oi. 

Senalure Bellelll. Il depuralo cav. e pro!. Paolo 
Emilio lmbriaoi è italo nominalo Senatore dtl Regno 
con decrelO d.l 24 maggiu t863. 

L'Ufficio quarto al quale Il at.llo parlicolarmeole de 
l•gato lesame della valialilà dei tiloli pre1entali dal 
11gnor Senatore In1briaui m'incarira di rH1•rire al Senato, 
che il medeaimo, ohre d"ava•r ra~giuota l"etA preacrina 
dallo Statuto, appartiene alle categorie 3, 4 e 5 ddl'ar 
ticolo 33 dello atell80 Sllllulo; onde vi propone la r.oo 
val1dazione d. Ila pomioa a Sennlore dcl Regno del ca 
lalirre e proressore IruLriaui. 

Pl'e&ldente. Cbi ammeue le coocluaiooi let!lll !elle 
Toglia alzarsi. 

(Approvale.) 
La p"ola è al signor Senalore GioTanola per la rt• 

la1ione dei titoli dd aignor comm. lliElielli. 
S1·nolore Glovanola. In uome delfUlficio otcondo 

bo l'onore di riferire al Senato sui tirali del commen• 
datore Miglit·lli no1n.inalo Senalore d1·l Regno coL de· 
creta Rt•ule dt·I ~4 ma~@io or-.i erorso. 

Egli è noi<> il ~& mo~~io !Sll!J; ft'Ce parie della Ca 
mt·ra dei Depnl•ti pt•r a l1•gisl.ture. Fu per due volle 
mioislro d•I Re, nel quale ul6cio eLlie l't•aimio merito 
di preaeotare un progello di Codice per la ooiOcazione 
del diritto ci•ile per tutto il Resoo d"ltalia, 
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Apparlrnrndo rgll pertanto alla terza categoria del 
l'art. 3.1 di-llo Stutut», ho l'onore di proporre nl Senare 
la <·on•alicfotziooe dell11 nomina a Senatore dvl commen 
datore Migli•lli. 
Presidente. Yruo ai mli le conclusioni d•llTrHcio 

accendo. 
Chi le approva •oglia alzarsi. 
(Approvai•.)' 
li oi~nor profPSsor• lmhriani lronndoli prrs.nte nrlle 

1ale del Senato, prPgo i eignuri Senatori Orso s~rra e 
Stara di •olcrlo inlrodurrc nell'aula. 

(ìntrodouo; il cavaliere lmhri;1oi d;1i Srnntori Orso 
Serra e Slora, presta giuramento nella consuelo lor· 
mola.) 

Do atto al Senatore. Imbriani dt•l prestato giuramento, 
lo prorl.uno Senatore d..J regno ed entralo nel pieno 
eurci1io delle sue funzioni. 

Nella seduta precedente il Senato commrllevo all'Ul 
Odo di Prrsid•nza di 1•11i•nd•re un progeuo di iodiriuo 
in rispo,ln al dìarnrso della Corona. 

L' t:mrio di Pre•irlenza pr.go•• lonorevole signor 
Senatore Cibrario di •olel'lli incaricare della redasìone 
di questo indirizzo· 

Darò lettura d-ll' inrliriuo deuato dall'onorevole Sena 
tore Ci~rario, appronto dallTfficio di Presidema. 

e SIRE, . 
e Lo parola di V. Il. deeota al principii di ~iu•tizia, 

di Iibertà, di naiionalità suona sempee auturt'folc e 
duid••rata all'Italia. 

e Nell'epoca in cui i destini della Nazione pendevano 
ancora incerti, combauuti rome erano da fìere coutr.irie 
fortune, la voce di V. li. apriva il cuore alle più liete 
speranze; e queste non ruruoo deluse. 

e Ora che il toslro valore, lll v~lra 1opirn1:i e la 
tirtù italiana, hn ruso tutta quasi lil prniaola in un 
solo Regno, V. M. afferma che saprà manlcnere i suoi 
dirini alt' intera unità, e noi vi crediamo, o Sire, e 
confidiamo in Voi. 

e Consolidar la liberlA, ordinar la 8nnnu e l'ammi 
ni~trc1z.ione, tuie 6 ora larduo r.òmpito che ci rimanP. 
So in quellta ditfir.ilt- n1a glorioita irnprtea vi manca, 
o Sire, il atono ed il r.uure di quell'insigne ,tatiata che 
vi coadiuvò nell'oprra dt!lla rigenet'dzione. ~ Ja cui per 
dita imrualura lItalia compi•nge con Vui. aupplir6 11 
coocon;o d' altre menti tlèttc, d'altri animi g~neroti, 
supplirà il roncono di luni sii itaiiaoi cb• ben aanno 
non potersi fondare un sran regno aenza conoacere e· 
praticare _concord•mente, nnivenalmenle la •irtù del- 
1' abn•gaziono e del oacrifieio. 

e li matrimonio d' ona l•ggi•dra e •irtuoaa Princi 
peua con un Ile saggio e liberale, rallegrò il paterno 
•oatro cnore. V. M. ha 1entito una volta di più che le 
sioie della IUI famiglia aono gioie della Naiione. 

e Le principali Poieoze d'Europa banno ricono1ciu10 
Il nuo•o !legno. Trattati di commercio introJuceudo 
nuova comunanza d' ioteresai, aggiungono nerbo e di 
goilà 11ia Nazione. lia il maggior prestigio derinri 

dalla !orta e aoggena delle lstiluzioni che si •erranno 
orrlinnn'fll, dalla surflcirOZll e dal regol.ire e:\efCIZIO 
della D11an1-1, dalla p u~P. pulil.Jlicil manlencla, e aopra 
tutto dal1'1 .. •mpl•rt patrionismo della Guardia Nazionale, 
da qurl mir11bile E~1!rrih> rhtt ai &ta accrcarendo, e 
dalla marinrria la qualo ba Sià gar•ggiato di Talore 
coll'l!•ercilo; oode quaodo sia allargala io giusta pro· 
porzione coli' ampie11a dello Slato, e poderon ani due 
mari. lItalia aarà quale V. !ol. la vaule e noi ·la vo 
gliamo, am1nirata, ri::pett.1la e l1•mula. 

t Sire, per tulle qu1•sle iroprf"se Toi potete far a9'ae .. 
gnam1•n10 1111 cordialo·, sull' op1·roao concorso d..t Se 
nato ; toi trovert•le, noi ne siam ct•rli, nun solo DE"l 
Parlum•nto, ma in ,tutti gli ordini dei cilladini la 
ronr.urrlia, il arnno e I" enrrgia che voi invoc1te ad 
arrele-rnre il co;npi inrnlo dei dt'dlini d' hali1 ; e 11arà 
la P'iJ gloriosa dt•llo ronqui•te, in l<'rmioe di pochi 
anni mo•lrnro al mondo un' lt.iia libera, !orte, ordinata, 
tr•nquilla. , 

!o(, llu ai voti il prog•Ito di indiriuo che ho Ictio: 
chi io oppruva vogl" aiz•nl. 

(Ap~rovalo). 
La parola à al aignor Ministro della siuslizia. 

PRESE:iT.\ZIO:'il! DI VARI PROGETTI DI LEGGB 

Klnlatro della Glnstlzla. Ho lonore di pruen 
tare al Senato tre progelli dì h·gJI", l'uno relali•o olla 
comp<•ttnu rlei giudici di Uandamentq e d1•i Tribunali 
di Cirt·ondario in maltria pentilt>, che modiOca altune 
di•po;iiiuni del Codice di procedura penale; ii lt'condo 
per la soppressione delle giudicatore d•i dazi indi 
rPlli; il Ierzo iutumo aila composizione delle Certi 
d'Assisie. 

Preso ancora il Senato di voler ripiglire i auoi studi 
sopra un quarto progt•llo di lr~ge, gi6 da me presen 
tato, relali\·o all'ar:-t>tto peNonale. eo cui ero vtnuto ad 
ukuni ecronli coll'Ulnrio Centralo d•oignato d•I Senato 
a tale •ff..tlo (Y: N. 217 .Ulla 1cor.•a Smio11<.) 
Presidente. Do .allo al 1i:;nor llinistro di ern:zia e 

giu:1ti1ia dl·lla prl\Brnlazione di questi quattro progelli 
di lt·~~P. 

lntc1ro~o il Senato se, come ba deliberato rispetto 
ad altri pr.ogelli lrgge, co.l pure per questo d•li' ar 
resto person111le, che era in corso @ià avantato quando 
si chiu•e la SeBBione, ioleoda eh• si rimeua •ilo 1te1So 
Ufficio che ae ne era già occupato. 

Se non c•6 OMrrvaaione in contrario ritenso ii Senato 
per l1Scniient1. Quanto 'Sii alJri progetti saranno Slam· 
pali e distribuiti al Senato. 
]l(lnlatro d'Agrtcoltnra • Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
:Ministro d' Asrtcoltnra • Commercio. Ho l'ono 

re di preaeat.ro al Senato cinque progetti di legge. 
Il primo aulle privati•e induatriaH, eh• à quello mede- 

1imo gil Yotato dal Senato i il 1econd1 aulla propriel1 
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letteraria ed •rlislira già presentalo al s .. nato ed at6- 
dal0 n•JI• trascoru S.• .. lone ad un Ufllrie Ct•nlralo: il 
teno per eenferlmento ai Prrl••lli di diverse suribu- 
1iooi del Mioiater'l di Agricohura e Commercio, cua 
eomlnciamem» di disreotram•·nto io <i•esta p•trU! di 
ammini1tra1ionP; il quarto p<'r l'abo1i1iune delle corpo 
ruioni privilegi•!•; ii quinto, finalmrnte, relalivo alla 
coo .. Iid•1Jione di un Oe•·r•lo Beale cui quale lo au- 
1pesa I' esecusione d-ll' •ppliC1<ziune rl<i nuovi pe-1 e 
miaure Drll• Provincie M•riJiou•li fino al primo a.ine 
stre dell' anno. 
Prealdente. Do atto al 1ignor Minislro di agricol 

tura e commercio della prrsrn!<liiooe di qursti cinque 
progrlli di leggo: dei due primi uno !u già •olalo dal 
;')enalO, I" altro era io corso avan1u10 di esame, 

Se non e' 6 oast·rvaziooe io coutrario, riterrò aKen• 
1ieow il Senato a rbe am-he questi due prugrlti di lc~gr 
siano de1JJand•li agli t:rn1i, i quali ~il ae ne eranc 
occupali: questa credo aia la •i• più raglonevole e ape 
diliva per d•r corao a ailf•tta Dlaniera d"alfari. 
Mlntatro degli eaterl. Domando li parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Mlnlatro deall eaterL Ho l'onore di prraentore al 

Senato alcuni documenti diplomatici relati•i alla rolo 
nia, e ad alcuni altri argomeuti di politica ootera che 
furono oggttto di interpellani& nel Parlamento. 

Ilo pure J"ouore di comunicare al Senato alcuni trai. 
Lati di commercio e navigazione coor.hiusi dul Governo 
del Re col Regno di Sveiia e Norn•gia, colla P••rai1 e 
colle repubbliche di Liberia e V•n1·zuela • non che la 
cooven11one consolare e qu .. lla rt•lutiva alla proprirtl 
artistica e letteraria, 1lipulale colla Francia, a Dorina 
dell'ari. 5 d..tlu Statolo. 
Presidente. I tNUati cbe 1000 slali pl't'arn!<lli non 

euendo che uoa aempli .. e ro1nuniruione • t-d i d<K·u 
menli diplomatici una pur1 informazione, 1araono 1la1n 
pati e distribuiti ai signori Seoaluri. 

L"ordioe Jd giorno porta la •olnione por la nomina 
dcl bibllot•cario. Prego I 1i@nori Seo;itori di vul•r vre· 
pararo le loro acb•de, e dicbiaro intanto rhe lo atipendio 
asaegnato j !<Ile ulHcio l di 2~00 lire aonne. 
(li Srnatore ugrelario Arnolfo la l"a1•pello nominole 

per l~ aquittinio.) 
Prego il Senato di voler ril•nere rhe domani alle ore 10 

antimeridiane url luogo il "'"iiio fun•bre io comme 
morasione del gil Pr .. idenle d.-1 ~nato cav•liere Ru~@••ro 
SPllimo; e alle dne •i aari adunonza privata. Dopo do 
mani, ae non c't ouerva&iooe lo contrario , il Seo•to 
1arA coo•ocato io aduoanaa pobblica alle due pomeri· . 

. 

diane per la discua•iooc d•i tre progelli di le~~· cbe 
soou &tali riprPstnlati al ~rnato, r.-lativi: il t. alle peo- 
1ioni drgli impi<·~ali civili; il 2. alla diop .. oibililà ed 
&ai'euativa d•gli impi,.i;ati; ed il 3. ali" alfraocameoto 
dell• km• d1·I Tavoliere di Puglia. 

Non es&t>odovi 011Prv111ionP io ronlratio I" ordine dtl 
giorno di domani e poadvmaoi rimane Ji"'8alo in quesl<l 
cv1ifur111i1à. 

Estrarrò ora i nonai degli arn1tatori che dunanno 
proce1lrre allo apoµlio dt'Ue tche•'e. 

(Soou ootMti i S•nalori 8appa. Giovanola t Cadorna.) 
(Si soapt•nde la Bt'dota pt•r dieci minuti mentre gli 

ICl'utatori •i ritirano otglt 1.'!6d.) 
(Rirnlrali gli acrulatori il Presirlenle ripiglia la lt'duta.) 
Presidente. l.el{g•rò l'art. IOt del R•@olamenlO dd 

SP011to rrl1th·o alla nun1ioa 4r~li i1npir~n1i: 
e Il p ·rt 1oale pel 1ervi1io iotern\l 1lel s~n.110 1i di· 

tide in quattr~ ur.1zi, ciuè: t. s~,l(f'eteria, revi:1io~ e 
e ataonpa; 2. Ste1w~r•6a, :I. Biblioteca e archivio; 
e t. Econo1nato e caasa. 
• I capi di quedti quattro U!fiii aono nominali dal 

e s. ... 10 io 1dunanu pubblica, 1 1qu;1tiniG ll'8re10 cd 
e a mi1~gioranu uao)uia. 1 

l\i4ul1<1to deUo oquiuioio : 
Il oumero dci •ot•DIÌ era di 85, dunque la ma88iO 

ranza aasolula aarebbe di t3. 
.Nesauno degli aspiranti raccolse la maggioron11 •O· 

Iuta. 
Il aignor Fr•nceschi riunl 3:> '"li; il aign . .r Ripa di 

llcana 19. il aignor Artnani 13, il s;~n .. r Bo~hou IO. 
il aignor Bodino ~. il aigevr D• Giovanni 3, •oli 
biancbi t. 

Credo cbe il Senalo •orrà rimandare ad no'altra ae- 
dula la DUOV:L VOL1ii1>08. • 

Frattanto 1i larà l'eatrazion• a aorte drlla depnl<l· 
zio11e cbe avr6 l"ooore di prPBroliare a Sua lla .. tt !'in· 
diriuo cbe li 6 kst~ •otalo. 

Secondo il consurto 1aranno c11ralli i nomi di 1ell• 
S.·n•lori e di due ouppl•nti. All•1 dt•pulaziooe natural· 
meole 1i uoiace il Presidl'nle, e d"•Litudiue vi ai uni· 
acono anche i auppleotl e qualunque altro Senatore. 

J 001oi &ll"'dUi 1000 i ltgUt'Oti: 
Dalla Valle, Plani, N•tuli, Bdgioioao, Vacca, Goonel 

e Da Caatagn•tto, questi aono i Senalori primi componenti 
la dt•putoiiune. 

A supplenti 1cnoero ealratti i SenalDri Scialoia e 
C"'1ol'lla. 
J.a .1edu1<1 è 1ciolta (alle .ore 5 e tt2.) 
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